
Domenica  26 Aprile  2020
Lit.Ore : III° Sett. del Salterio

III°Domenica
di 

Pasqua

 Ore 8.00:    non c’è la S.Messa (Porto)   
 Ore 8.45:    non c’è la S.Messa (Gescal)    
 Ore 10.00:  S.Messa *                    
 Ore 11.30:  non c’è la S.Messa   
 * don Angelo celebra la S.Messa per tutta la 
          nostra Parrocchia (a “porte chiuse”)          
         

 
Ore 18.30: S.Messa a “porte chiuse”
                    def. Giuseppe e Filomena  
                    

Mercoledì  29  Aprile  2020
Santa Caterina da Siena

Patrona d'Italia e d'Europa
Festa

Martedì  28  Aprile  2020

Venerdì  1  Maggio  2020
San Giuseppe lavoratore

memoria fac.

Domenica  3 Maggio  2020
Lit. Ore: IV° Sett. del Salterio

IV° Domenica
di Pasqua

Sabato  2  Maggio  2020
Sant'Atanasio, vesc. e dott. Chiesa

Memoria

 
Ore 18.30:  S.Messa a “porte chiuse”

 Ore 18.30: S.Messa a “porte chiuse”
 

 Ore 18.30: S.Messa a “porte chiuse”
                    def. Cattelan Aquilino
                    def. Buranello 
                    

 Ore 18.30: S.Messa a “porte chiuse”
  

Preghiera a San Liberale
Alla tua protezione ci affidiamo S. Liberale,

patrono della nostra Diocesi.
Vogliamo lasciarci conquistare dal tuo esempio di fede,

e dal tuo grande amore per Gesù e per i poveri.
Vogliamo che, specialmente in questo periodo di prova,

anche la nostra vita sia come la tua: segno di fiducia in Dio Padre,
che si prende cura dei suoi figli; in Cristo, che si fa vicino e ci

accompagna nelle fatiche; nello Spirito Santo, che dona forza e
coraggio per affrontare le avversità. Tu, che sei stato instancabile

annunciatore della divinità di Gesù, il Dio con noi, sostieni la nostra
speranza nel Signore della vita,vivo accanto a noi,

accendila nostra carità perché possiamo prenderci cura con dedizione
gli uni degli altri, specie dei più piccoli e indifesi,

degli anziani e dei fragili,dei poveri e dei dimenticati.
Soldato di Altino, spronaci nella battaglia contro il male fuori

e dentro di noi,contro l’egoismo che rende ciechi verso i bisogni
del prossimo,contro il sospetto verso i fratelli che rende soli,

contro il disinteresse che priva l’altro della sua dignità.
Per la tua intercessione fa’ che ritroviamo presto la pace e la gioia
di poter servire il Signore e i fratelli con tutte le nostre capacità,

col nostro lavoro, col nostro studio, col nostro volontariato…
con tutte quelle doti che il Padre ci ha affidato per trasformare
il mondo e renderlo sempre più somigliante al sogno d’amore

che ha per ciascuno di noi.
Amen.
*  *  *

• MESE DI MAGGIO È DEDICATO A MARIA MADRE DI DIO. L'INVITO CHE VI RIVOLGO È QUELLO DI

POTER PREGARE CON IL ROSARIO   IN FAMIGLIA. NEI LUOGHI INVECE, DOVE TRADIZIONALMENTE LO

SI RECITAVA VIENE SOSPESA. 

• Per  quanto  riguarda  le  celebrazioni  delle  Ss.  Messe  presiedute  dal
Vescovo si  comunica  che  continuano ad  essere  trasmesse  da  Antenna  3
(can. 13) con i seguenti orari: 

• domenica 26.04 ore 9.30 dal Battistero della Cattedrale
• LUNEDÌ 27.04 (SOLENNITÀ DI S. LIBERALE) ORE 17.00 DALLA CATTEDRALE

Lunedì  27  Aprile  2020
San Liberale, patrono della 
città e  della Diocesi di Treviso

Festa

 Ore 18.30:  S.Messa a “porte chiuse”

Giovedì  30  Aprile 2020

 Ore 8.00:    non c’è la S.Messa (Porto)   
 Ore 8.45:    non c’è la S.Messa (Gescal)    
 Ore 10.00:  S.Messa *                    
 Ore 11.30:  non c’è la S.Messa   
 * don Angelo celebra la S.Messa per tutta la 
          nostra Parrocchia (a “porte chiuse”)             
 



                                  Avvisi
• DOMENICA 26 APRILE: III° DOMENICA DI PASQUA. 

• LUNEDÌ 27 APRILE:  FESTA DI SAN LIBERALE,  PATRONO DELLA CITTÀ E DELLA DIOCESI DI

TREVISO. QUEST’ANNO A CAUSA DELLE RESTRIZIONI IMPOSTE DALLA PANDEMIA SARÀ POSSIBILE

SOLO SEGUIRE LA CELEBRAZIONE A PORTE CHIUSE DEL VESCOVO MICHELE (ALLE ORE 17 SU

ANTENNA 3 E IN STREAMING SUI SITI DIOCESANI). LA VICINANZA DEI TREVIGIANI AL PROPRIO

PATRONO SI È MANIFESTATA IN MODO PARTICOLARE NEI MOMENTI DRAMMATICI DELLA STORIA

CITTADINA E DIOCESANA.  ANCHE OGGI CI TROVIAMO IN UN PERIODO DRAMMATICO E DIVENTA

IMPORTANTE AFFIDARSI AL SIGNORE ANCHE ATTRAVERSO L’INTERCESSIONE DEL PATRONO. LO SI

PUÒ FARE ATTRAVERSO LA PREGHIERA RIVOLTA A SAN LIBERALE CHE IL VESCOVO MICHELE HA

COMPOSTO IN QUESTA OCCASIONE E CHE VIENE RIPORTATA IN QUESTO FOGLIETTO SETTIMANALE  .  

• VENERDÌ 1  MAGGIO:  S.  GIUSEPPE LAVORATORE E FESTA DEI LAVORATORI.  LA

COMMISSIONE EPISCOPALE PER I PROBLEMI SOCIALI E IL LAVORO, GIUSTIZIA E PACE HA INVIATO UN

MESSAGGIO DAL TITOLO: “IL SIGNORE DIO POSE L’UOMO NEL GIARDINO DELL’EDEN,  PERCHÉ

LO COLTIVASSE” DOVE SI SOTTOLINEA IL BISOGNO DI COSTRUIRE UN’ECONOMIA DIVERSA, OVVERO

SOSTENIBILE.”NON È IL PROGRESSO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO CHE <RUBA>  IL LAVORO,  MA

L’INCAPACITÀ DELLE POLITICHE SOCIALI ED ECONOMICHE DI REDISTRIBUIRE LA MAGGIORE RICCHEZZA

CREATA”. - SEGNALO L’INTERVENTO DEL VESCOVO MICHELE  , RIPORTATO IN “VITA DEL POPOLO”
DI QUESTA SETTIMANA, DAL TEMA “UN’ECONOMIA SOLIDALE PER LA FASE  2”. 

• I VESCOVI ITALIANI IL 1°MAGGIO AFFIDANO L’ITALIA A MARIA  . LA CHIESA ITALIANA AFFIDA

L’ITALIA ALLA PROTEZIONE DELLA MADRE DI DIO COME SEGNO DI SALVEZZA E DI SPERANZA. LO

FARÀ VENERDÌ 1°MAGGIO, ALLE ORE 21, CON UN MOMENTO DI PREGHIERA NELLA BASILICA

DI SANTA MARIA DEL FONTE PRESSO CARAVAGGIO. LA SCELTA DELLA DATA E DEL LUOGO È

ESTREMAMENTE SIMBOLICA.  MAGGIO È,  INFATTI,  IL MESE TRADIZIONALMENTE DEDICATO ALLA

MADONNA,  TEMPO SCANDITO DALLA PREGHIERA DEL ROSARIO.  INIZIARE QUESTO MESE CON

L’ATTO DI AFFIDAMENTO A MARIA,  NELLA SITUAZIONE ATTUALE,  ACQUISTA UN SIGNIFICATO

MOLTO PARTICOLARE PER TUTTA L’ITALIA. IL LUOGO, CARAVAGGIO, SITUATO NELLA DIOCESI DI

CREMONA E IN PROVINCIA DI BERGAMO,  RACCHIUDE IN SÉ LA SOFFERENZA E IL DOLORE

VISSUTI IN UNA TERRA DURAMENTE PROVATA DALL’EMERGENZA SANITARIA. ALLA MADONNA LA

CHIESA AFFIDA I MALATI,  GLI OPERATORI SANITARI E I MEDICI,  LE FAMIGLIE,  I DEFUNTI. NELLA

FESTA INOLTRE,  DI SAN GIUSEPPE LAVORATORE,  SPOSO DI MARIA VERGINE,  AFFIDA,  IN
PARTICOLARE I LAVORATORI,  CONSAPEVOLE DELLE PREOCCUPAZIONI E DEI TIMORI CON CUI TANTI

GUARDANO AL FUTURO. 

• DOMENICA 3 MAGGIO:  IV° DOMENICA DI PASQUA (“DOMENICA DEL BUON PASTORE”).
G  IORNATA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI.   LA S.MESSA VERRÀ CELEBRATA NELLA CHIESA

DI CENDON DI SILEA,  PRESIEDUTA DA D.GIANCARLO PIVATO (DIRETTORE DEL CENTRO

DIOCESANO VOCAZIONI)  E ANIMATA DALLA COMUNITÀ VOCAZIONALE DEL SEMINARIO LÌ

RESIDENTE.  LA TRASMISSIONE IN DIRETTA SARÀ POSSIBILE SEGUIRLA SEMPRE SU ANTENNA 3
DALLE ORE 9.30.

Dal Vangelo secondo Luca (24,13-35)
Ed ecco, in quello stesso giorno, il primo della settimana, due discepoli stavano andando 
verso Emmaus, un villaggio lontano circa undici chilometri da Gerusalemme. Lungo la via 
parlavano tra loro di quel che era accaduto in Gerusalemme in quei giorni.
Mentre parlavano e discutevano, Gesù si avvicinò e si mise a camminare con loro. Essi 
però non lo riconobbero, perché i loro occhi erano come accecati. Gesù domandò loro: Di 
che cosa state discutendo tra voi mentre camminate?Essi allora si fermarono, tristi. Uno di 
loro, un certo Clèopa, disse a Gesù:- Sei tu l'unico a Gerusalemme a non sapere quel che è 
successo in questi ultimi giorni?Gesù domandò:- Che cosa? Quelli risposero: Il caso di 
Gesù, il Nazareno! Era un profeta potente davanti a Dio e agli uomini, sia per quel che 
faceva sia per quel che diceva. Ma i capi dei sacerdoti e il popolo l'hanno condannato a 
morte e l'hanno fatto crocifiggere. Noi speravamo che fosse lui a liberare il popolo 
d'Israele! Ma siamo già al terzo giorno da quando sono accaduti questi fatti. Una cosa però 
ci ha sconvolto: alcune donne del nostro gruppo sono andate di buon mattino al sepolcro di 
Gesù ma non hanno trovato il suo corpo. Allora sono tornate indietro e ci hanno detto di 
aver avuto una visione: alcuni angeli le hanno assicurate che Gesù è vivo. Poi sono andati 
al sepolcro altri del nostro gruppo e hanno trovato tutto come avevano detto le donne, ma 
lui, Gesù, non l'hanno visto. Allora Gesù disse:- Voi capite poco davvero; come siete lenti a
credere quel che i profeti hanno scritto! Il Messia non doveva forse soffrire queste cose 
prima di entrare nella sua gloria? Quindi Gesù spiegò ai due discepoli i passi della Bibbia 
che lo riguardavano. Cominciò dai libri di Mosè fino agli scritti di tutti i profeti. Intanto 
arrivarono al villaggio dove erano diretti, e Gesù fece finta di continuare il viaggio. Ma 
quei due discepoli lo trattennero dicendo: "Resta con noi perché il sole ormai tramonta". 
Perciò Gesù entrò nel villaggio per rimanere con loro. Poi si mise a tavola con loro, prese il
pane e pronunziò la preghiera di benedizione; lo spezzò e cominciò a distribuirlo. In quel 
momento gli occhi dei due discepoli si aprirono e riconobbero Gesù, ma lui spari dalla loro 
vista. Si dissero l'un l'altro: "Non ci sentivamo come un fuoco nel cuore, quando egli lungo 
la via ci parlava e ci spiegava la Bibbia?". Quindi si alzarono e ritornarono subito a 
Gerusalemme. Là, trovarono gli undici discepoli riuniti con i loro compagni. Questi 
dicevano: "Il Signore è veramente risorto ed è apparso a Simone". A loro volta i due 
discepoli raccontarono quel che era loro accaduto lungo il cammino, e dicevano che lo 
avevano riconosciuto mentre spezzava il pane.
Parola del Signore Lode a te, o Cristo

La Voce di Fiera
foglio settimanale della parrocchia di

Sant'Ambrogio vescovo in Treviso
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